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1. Premessa: 

 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D. Lgs 150/2009 le amministrazioni 

pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance 

individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 

dell'interesse dei destinatari dei servizi pubblici.  

La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 comma 1 lett. b del D.Lgs 150, costituisce lo 

strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri portatori di interesse 

(stakeholder), interni ed esterni, la rendicontazione sulla generale gestione del ciclo della performance, 

nonché sugli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione.  

La Relazione sulla Performance si sostanzia in un documento di sintesi dei risultati organizzativi 

ottenuti dall’Ente relativamente all’andamento della programmazione, al raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti in sede di pianificazione, al monitoraggio periodico e valutazione rispetto ai risultati attesi. 

La stesura della presente Relazione è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, 

veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna ed è conforme alle 

indicazioni contenute nella Delibera Civit  n° 5/2012: “Linee guida relative alla redazione e adozione 

della Relazione sulla performance”. 

La presente Relazione è validata dall’Organo di Valutazione, condizione inderogabile per l’accesso agli 

strumenti premiali così come stabilito dall’art. 14 comma 6 del D. Lgs 150/2009 (….valida la Relazione 

sulla performance di cui all'articolo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di immediata 

comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell'amministrazione). 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000651379ART34
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2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeolder esterni 

 
 
La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente al 31/12/2015, secondo i dati forniti 

dall’Ufficio Anagrafe, ammonta a 8.553 abitanti, così suddivisa: 

 

 

CARATTERISTICHE DELL'ENTE ANNO 2016 

Popolazione 

Descrizione  

Popolazione residente al 31/12/2015 8.553  

di cui popolazione straniera 170  

Descrizione  

nati nell'anno 89  

deceduti nell'anno 54  

Immigrati   

Emigrati   

Popolazione per fasce d'età ISTAT  

Popolazione in età prescolare 0-9 anni 859  

Popolazione in età scuola dell'obbligo 9-19 anni 710  

Popolazione in forza lavoro 20-49 anni 3943  

Popolazione in età adulta 50-65 anni 1703  

Popolazione in età senile oltre 65 anni 1338  

Popolazione per fasce d'età Stakeholders  

Prima infanzia 0-3 anni 266  

Utenza scolastica 4-13 anni 858  

Minori 0-18 anni 1569  

Giovani 15-25 anni 798  
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3. Organigramma dell’Ente 

  
La struttura organizzativa dell’Ente, come previsto dal Regolamento sull' ordinamento degli Uffici e 

Servizi, è articolazione in 5 Aree come di seguito denominate: 

     

Settore Contabile   
Settore Ll.PP e Tutela del 

Territorio      
  Settore Affari Generali  

Settore Servizi al Cittadino e 
Socio Assistenziale        

 
 Settore Urbanistica ed 

Edilizia Privata 
  

          

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA ANNO 2016 

Personale in servizio 

Descrizione   

Segretario Comunale (unità operative)       1   

Posizioni Organizzative (unità operative)     5   

Dipendenti (unità operative)                     27   

Totale unità operative in servizio               33   

  

Età media del personale 

Descrizione   

Segretario Comunale            

Posizioni Organizzative        48   

Dipendenti                         50        

Totale Età Media   

  

Analisi di Genere 

Descrizione   

   

% PO donne sul totale delle PO                  100   

% donne occupate sul totale del personale           52   

% donne assunte a tempo determinato su totale dipendenti assunti    100   

  

Indici di assenza 

Descrizione   

Malattia + Ferie + Altro                               17,63   

Malattia + Altro                                                  15,85            

 
Al numero delle Aree corrisponde un eguale numero di Posizioni Organizzative assegnatarie delle 
funzioni ex art. 107 del D.Lgs. 267/2000;  
 
L’organizzazione dell’Ente alla data di riferimento conta n. 5 P.O.  
 
La struttura dell’Ente ha subito negli ultimi anni alcune modifiche e una razionalizzazione organizzativa 
finalizzati a dotarla di una maggiore efficienza anche in ragione del mutato, ed in continua evoluzione, 
contesto normativo di riferimento. 
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4. Rispetto dei vincoli di finanza pubblica - Piano degli indicatori 
 
Il legislatore ha disciplinato i precisi obblighi di finanza pubblica al fine del monitoraggio degli 
adempimenti ed individuato un articolato sistema sanzionatorio/premiale rispettivamente, in caso di 
mancato rispetto dei parametri relativi al saldo non negativo tra entrate finali e spese finali e in caso di 
rispetto del saldo a determinate condizioni. Sussistono dunque pesanti ripercussioni sul bilancio 
dell’anno  successivo a carico dell’ente locale inadempiente con conseguenti rilievi sulle performance 
dello stesso. Quest’ultimo, infatti si vedrà ridurre il fondo sperimentale di riequilibrio e il fondo 
perequativo nella misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obbiettivo programmatico 
predeterminato. L’Ente locale, oltre a non poter impegnare spese correnti al di sopra di quelle medie 
degli ultimi tre anni, non potrà ricorrere all’indebitamento per investimenti, né ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo o qualsivoglia tipologia contrattuale; dovrà infine ridurre le indennità di 
funzione e i gettoni di presenza (art. 31, c. 26, l. n. 183 del 2011). Rispetto a tale obbligo il comune di 
Uta risulta in linea con le disposizioni dettate dal legislatore nazionale così come rappresentate nella tab. 

seguente: 
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5. Documenti di riferimento della Relazione sulla Performance 

 
1. Programma di Mandato del Sindaco 2015/2019 (approvato con delibera di C.C. n.14 del 

18.06.2015). Documento  presentato dal Sindaco, sentita la Giunta comunale che lo ha recepito, 

che illustra le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

mandato. 

2. Il Documento unico di programmazione ( DUP) per il periodo 2016-2018 è stato approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 25.02.2016. Il Documento unico di 

programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente.  Il 

Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. Il documento unico di 

programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della 

programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modificazioni.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

3. il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/2011, è stato approvato con deliberazione CC n. 20 in data 26.05.2016. 

4. Il  Piano dettagliato degli Obiettivi e delle performance anno 2016 è stato approvato con 

Delibera di G.C. n 113 del06.12.2016. Si tratta del documento di pianificazione del bilancio e 

del Dup che definisce gli obiettivi di ciascun programma e  il Piano degli Obiettivi strategici, di 

performance e di sviluppo dell’Ente. 

5. Il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance dei titolari di posizione 

organizzativa, del personale dipendente e la graduazione della Posizione, adeguato ai principi 

contenuti nel D. Lgs 150/2009, adottato con delibera G.C. n. 93 del 26.08.2011 
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6. Il Piano della Performance e il Piano degli Obiettivi 2016 

 
 

 
L’Ente si è dotato di un Piano delle Performance adottato con Deliberazione della Giunta Comunale  

n° 113 del 06-12-16 con la quale sono stati assegnati gli obiettivi a ciascun Settore. 

Il percorso adottato per l’individuazione degli obiettivi di Performance annualità 2016 ha seguito il 

seguente schema:  

- individuazione di obiettivi di Performance Organizzativa che hanno contribuito alla 

performance dell’Ente, ricondotti alla programmazione dell’Ente e tali da coinvolgere l’intera 

struttura;  

- individuazione di obiettivi strategici di Performance Individuale, correlati e funzionali al 

programma dell' Amministrazione comunale ed alla sua attività istituzionale e gestionale;  

- declinazione degli obiettivi “strategici” in obiettivi operativi/azioni/attività in ossequio a quanto 

previsto dall’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 150/2009; 

- suddivisione delle azioni in steps analitici collegati ad indicatori specifici, strumentali alla 

valutazione degli obiettivi ed alla verifica del grado di misurazione e raggiungimento delle 

finalità attese.  

 
 

7. Relazione sui Risultati 2016 per Unità Organizzativa 
 

 
RESPONSABILE SETTORE LLPP E TUTELA DEL TERRITORIO      
 

1) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

Catalogazione 
delle 
griglie/caditoie in 
tutto il centro 
urbano 

  35 Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Ottimizzazione 
dei processi di 
progettazione del 
nuovo servizio di 
gestione integrata 
dei rifiuti urbani 

  25 Obiettivo 
non 
raggiunto 
per ragioni 
non 
imputabili 
alla 
responsabile 

NV  

Recupero arretrato 
inerente il 
caricamento dei 
dati sulla 

  40 Obiettivo 
raggiunto 

90%  
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piattaforma 
SMEC 

   Punti 40   36 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 15 
Predisposizione programma biennale acquisto beni e servizi 
Obiettivo in parte raggiunto 75%, punti 11,25 
 
 
RESPONSABILE SETTORE AFFARI GENERALI             
 

1) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

Accertamento 
proventi ruoli 
entrate pregresse 

  50 Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Predisposizione 
modulistica per le 
autorizzazioni a 
manifestazioni 
temporanee 

  50 Obiettivo 
raggiunto 

90%  

   Punti 40   36 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 15 
Predisposizione programma biennale acquisto beni e servizi 
Obiettivo in parte raggiunto 75%, punti 11,25 
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RESPONSABILE SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA                          
 

1) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

Ricognizione piani 
urbanistici presentati 

   Obiettivo 
raggiunto 

95%  

Suap: verifica 
endoprocedimenti 
comunali 

   Obiettivo 
raggiungo 

90%  

Supporto per le 
manifestazioni 
comunali 

   Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Avvio Suape    Obiettivo 
raggiunto 

95%  

Servizio informatica: 
ottimizzazione 
protocollazione 

   Obiettivo 
raggiunto 

90%  

   Punti 40   36,8 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 15 
Predisposizione programma biennale acquisto beni e servizi 
Obiettivo in parte raggiunto 75%, punti 11,25 
 
 
RESPONSABILE SETTORE SERVIZI AL CITTADINO E SOCIO ASSISTENZIALE        
 

1) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

SPRAR   30% Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Carta SIA   25% Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Unioni civili e 
convivenze di 
fatto 

  25 Obiettivo 
raggiunto 

90%  

Gestione stato 
civile 

  20 Obiettivo 
raggiunto 

90%  

   Punti 40   36 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 15 
Predisposizione programma biennale acquisto beni e servizi 
Obiettivo in parte raggiunto 75%, punti 11,25 
 
 
RESPONSABILE SETTORE RAGIONERIA           
 

LA PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 
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Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

Ricostruzione 
avanzo 
amministrazione 

  25% Obiettivo 
raggiunto 

90% 22,5 

Regolamento 
voucher 

  10% Obiettivo 
raggiunto 

90% 9 

Contrattualizzazione 
piano rientro debito 
Abbanoa 

  20% Rinviato NV  

Protocollo 
monitoraggio 
fondazione 

  20% Non avuta 
alcuna 
risposta 

NV  

Valutazione 
strategica 
esternalizzazione 

  25% Obiettivo 
non 
valutabile 

NV  

   Punti 40   36 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 15 
Predisposizione programma biennale acquisto beni e servizi 
Obiettivo in parte raggiunto 75%, punti 11,25 
 
 
 
 

Valutazione performance 2016. Segretario comunale 

 
1) LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (fino a 10 punti) 7,5 

 

 
GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI (fino a 9 punti): obiettivi ampiamente raggiunti,  
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE (fino a 6 punti): obiettivi ampiamente raggiunti,  
 
 

 

2) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE (fino a 40 punti) 

 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5 Colonna 6 Colonna 7 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Risultato 
atteso  

Indicatori di 
misurabilità 

Peso 
ponderale 

Giudizio Grado di 
valutazione 

Punteggio 
complessivo 

Monitoraggio ed 
iniziative per lo 
standard delle 
qualità 
amministrative 

   Obiettivo 
pienamente 
raggiunto 

95%  

Revisione ed 
aggiornamento 
PTPC 

   Obiettivo 
pienamente 
raggiunto 

95%  

Revisione ed 
aggiornamento 
regolamento 
controlli interni 

   Obiettivo 
pienamente 
raggiunto 

95%  

   40   38 
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8. Assolvimento obblighi in materia di Trasparenza 

L’Ente nell’anno 2016 ha provveduto alla pubblicazione sulla Sezione di Amministrazione Trasparente 

di dati atti ed informazioni, obbligatori per legge, conformemente alle disposizioni contenute nel D. 

Lgs. 33 del 14.3.2013, così come modificato dal D.lgs 97/2016 (Foia italiano), e alle Delibere ANAC 

50/2013, 71/2013, 77/2013, 148/2014, 43/2016, 1309 e 1310/2016, 236-241-382/2017. 

L’organo di valutazione con propria attestazione ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009 

e delle delibere A.N.AC. n. 1310/2016 e 236/2017, ha effettuato la verifica sulla pubblicazione, sulla 

completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed 

informazione elencati nell’Allegato 2 – Griglia di rilevazione al 31 marzo 2017 della delibera n. 

236/2017 di ciascun documento, dato ed informazione, sopra elencati, al 31 marzo 2017.  

 

9. Adempimenti in materia di contrasto e di Prevenzione della corruzione 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” reca importanti novità per gli enti locali. 

L’intervento legislativo si muove nella direzione di rafforzare l'efficacia e l'effettività delle misure di 

contrasto al fenomeno corruttivo puntando ad uniformare l'ordinamento giuridico italiano agli 

strumenti sovranazionali di contrasto alla corruzione già ratificati dal nostro Paese. Le pubbliche 

amministrazioni sono chiamate pertanto a predisporre, ed aggiornare annualmente, sulla base degli 

indirizzi forniti nel PNA, un piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) che contenga una adeguata valutazione delle possibili esposizioni dei propri uffici a fenomeni 

corruttivi, specifiche indicazioni sugli interventi organizzativi che si intendono adottare, quali formare i 

dipendenti sulle tematiche relative, garantire la partecipazione degli stakeholder, quali misure specifiche 

volte a prevenire il rischio di fenomeni di “mala administration”. 

Lo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla legge 190 del 2012, nonché delle azioni previste 

nel Piano Triennale Prevenzione della Corruzione dell’ente (approvato con Del. G.M. n° 17 del 

09.02.2017), ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate 

dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla C.I.V.I.T. (ora ANAC) con delibera n.72/2013 e 

aggiornato sulla base delle indicazioni fornite con Deliberazione Anac n.12/2015 può essere 

considerato positivamente in quanto i diversi ambiti di controllo sono stati accuratamente presidiati. 


